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PROGRAMMAZIONE REGIONALE DEL SISTEMA DI ALTA FORMAZIONE TECNICA E PROFESSIONALE
PER L’ANNUALITA’ FORMATIVA 2019/20

ALLEGATO A – OFFERTA FORMATIVA IFTS

Soggetti destinatari
Possono essere selezionati, come destinatari di percorsi IFTS, giovani fino a 29 anni di età alla data di avvio
del percorso, residenti o domiciliati in Lombardia

in possesso dei seguenti titoli:
o diploma di istruzione secondaria superiore;
o diploma professionale di tecnico di cui al D.lgs 17/10/2005, n. 226, art. 20, comma 1, lettera c,

ovvero attestato di competenza di III livello europeo conseguito nei percorsi di IeFP antecedenti
all’anno formativo 2009/2010;

in possesso dell’ammissione al quinto anno dei percorsi liceali, ai sensi del D.lgs 17/10/2005, n. 226, art.
2, comma 5, o non in possesso del diploma di Istruzione Secondaria Superiore, previo accreditamento
delle competenze acquisite in precedenti percorsi di istruzione, formazione e lavoro successivi
all'assolvimento dell'obbligo di istruzione di cui al regolamento adottato con Decreto del Ministro della
Pubblica Istruzione del 22/08/2007, n. 139.

Ai sensi della L. n.107/2015 e a seguito dell’Accordo Stato Regioni del 20/1/2016, i soggetti che sono in
possesso del diploma professionale conseguito in esito ai percorsi quadriennali di IeFP, integrato con un
percorso IFTS possono accedere ai percorsi realizzati dagli Istituti Tecnici Superiori.

Soggetti beneficiari
I soggetti beneficiari dei contributi ammissibili alla presentazione dei progetti sono:

Fondazioni ITS,
Associazioni Temporanee di Scopo (ATS), sulla base del seguente standard organizzativo minimo che
raggruppa:
o istituti scolastici del secondo ciclo di istruzione aventi sede nel territorio regionale;
o istituzioni formative accreditate e iscritte nella sezione “A” dell’Albo Regionale;
o università o dipartimenti universitari aventi sede nel territorio regionale;
o imprese o associazioni di imprese aventi sede in Lombardia.

Il contributo pubblico è concesso esclusivamente a favore della Fondazione ITS o del soggetto capofila della
ATS beneficiaria (che può essere solo un’Istituzione scolastica o un Ente di Formazione). Per l'organizzazione
ed erogazione dei percorsi formativi, il capofila può eventualmente avvalersi della collaborazione di soggetti
terzi, in qualità di fornitori di attività specialistiche.

Caratteristiche dei progetti
L’offerta formativa IFTS farà riferimento all’elenco delle specializzazioni tecniche superiori riconosciute a
livello nazionale e basarsi sulle competenze tecnico professionali e comuni indicate nel Decreto MIUR
7/02/2013, n. 91 e integrate dall’Allegato tecnico dell’Accordo Stato Regioni del 20/1/2016 per consentire ai
soggetti in possesso del diploma professionale conseguito in esito ai percorsi quadriennali di IeFP di accedere
ai percorsi realizzati dagli Istituti Tecnici Superiori.
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Modalità di assegnazione
Si procede alla raccolta delle proposte progettuali mediante avviso pubblico che stabilisce i criteri e le priorità
per la selezione dei progetti che saranno specificamente definiti nell’avviso, nel rispetto dei “Criteri di
selezione delle operazioni” del P.O.R. FSE 2014 2020, approvati nel Comitato di Sorveglianza del 12/05/2015,
utilizzando contestualmente gli indicatori e delle articolazioni definiti dall’”Accordo del 17 dicembre 2015 tra
Governo, Regioni ed Enti locali modifiche e integrazioni al sistema di monitoraggio e valutazione dei percorsi
ITS” che si reputano adeguati anche per la selezione dei percorsi IFTS. I criteri e le priorità pertanto saranno
articolate nei seguenti elementi, tenendo conto che per quanto riguarda le ATS i punteggi esito della
valutazione sulle performances dei precedenti anni formativi saranno assegnati se nell’ATS sono invariati
l’Istituto scolastico e l’istituzione formativa accreditata e il soggetto capofila.

Qualità del partenariato, valutata nell’attitudine degli operatori, anche sulla base di esperienze
pregresse, a realizzare lo specifico progetto;
Successo formativo dei percorsi attivati dalla Fondazione o dall’ATS;
Efficacia potenziale misurata dalla relazione con il sistema produttivo prescelto e dall’interesse delle
aziende all’assunzione dei futuri diplomati IFTS, dai servizi al lavoro erogati dalla Fondazione mirati
all’inserimento occupazionale dei diplomati
Qualità progettuale misurata in termini di adeguata individuazione delle competenze richieste dal
mercato del lavoro, di raccordo del percorso formativo con percorsi di IeFP quadriennale e con percorsi
ITS, di competenze professionali delle risorse dedicate al progetto e di una didattica laboratoriale con la
presenza delle nuove tecnologie abilitanti definite nell’ambito dei piani di Industria 4.0;
Promozione della parità di genere nell’accesso ai percorsi formativi, in osservanza dei principi di pari
opportunità, non discriminazione e parità di genere.

Valore economico del contributo
Il costo totale del progetto, riconosciuto come contributo a fondo perduto, è definito sulla base del prodotto
dei seguenti parametri:

U.C.S. (Unità di Costo Standard), approvato con il Decreto n. 5041 del 01/06/2016, di € 5,50 cofinanziati
dal FSE, per singola ora formativa per allievo;
Numero ore del percorso approvato da 800 a 1.000 secondo quanto stabilito dal Decreto del MIUR del
7 febbraio 2013;
Valore atteso: 20 allievi;

I percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore IFTS, come definiti dal Decreto MIUR 7/02/2013,
n.91, dovranno garantire esperienze di alternanza pari ad almeno il 40% della durata oraria ordinamentale.

Budget
Lo stanziamento previsto per i percorsi ordinari ammonta a € 6.880.000,00 che trovano copertura nel modo
seguente:

€ 6.000.000,00 da imputare sulle risorse per il finanziamento dei percorsi di IeFP nel sistema duale di cui
ai Decreti direttoriali del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali n. 413 del 11.12.2017 e al n. 10 del
31/07/2018;

• € 880.000,00 quale quota aggiuntiva di riserva per i progetti riferiti alla strategia nazionale delle Aree
Interne di Alta Valtellina e Valchiavenna, di Appennino Lombardo Oltrepò Pavese e di Alto Lago di Como
e Valli del Lario, da imputare sulle risorse FSE del POR 2014/2020 Asse III “Istruzione e Formazione”
Obiettivo specifico 10.6 “Qualificazione dell’offerta di istruzione e formazione tecnica professionale”.
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PROGRAMMAZIONE REGIONALE DEL SISTEMA DI ALTA FORMAZIONE TECNICA E PROFESSIONALE
PER L’ANNUALITA’ FORMATIVA 2019/20

ALLEGATO B – OFFERTA FORMATIVA ITS

Soggetti destinatari
Possono essere selezionati come destinatari di percorsi ITS soggetti che, alla data di avvio del percorso, in
possesso di uno dei seguenti titoli:

diploma di istruzione secondaria superiore;
diploma professionale conseguito in esito ai percorsi quadriennali di IeFP e Certificazione IFTS,
secondo quanto stabilito dalla Legge n. 107/2015 e nel rispetto delle indicazioni approvate con
l’Accordo Stato Regioni del 20/1/2016

Caratteristiche dei progetti
L’offerta formativa ITS dovrà riferirsi alle aree tecnologiche di cui al DPCM del 25 gennaio 2008 “Linee guida
per la riorganizzazione del Sistema di istruzione e formazione tecnica superiore e la costituzione degli Istituti
tecnici superiori”, ed ai relativi ambiti, definiti dal Decreto Interministeriale del 7 settembre 2011 “Norme
generali concernenti i diplomi degli Istituti Tecnici Superiori (ITS) e relative figure nazionali di riferimento” e
successive modifiche e integrazioni.

Definizione dell’offerta formativa delle Fondazioni
L’assegnazione delle risorse alle Fondazioni ITS sarà basata su criteri di consolidamento dell’offerta formativa
sul territorio, in relazione alla valutazione annuale condotta da INDIRE ai sensi dell’”Accordo del 17 dicembre
2015 tra Governo, Regioni ed Enti locali modifiche e integrazioni al sistema di monitoraggio e valutazione
dei percorsi ITS”.
Non è previsto per l’anno formativo 2019/20 l’avvio di nuovi percorsi formativi erogati da nuove Fondazioni.

Percorsi da confermare:
possono essere confermati i percorsi approvati con il decreto 10853 del 25 luglio 2018 (allegato A,
allegato B, allegato D) e i percorsi avviati per la prima volta nell’annualità 2018/19, approvati con il
Decreto 4279 del 27 marzo 2018 che al momento di pubblicazione del presente avviso abbiano
mantenuto almeno 18 studenti e ottenuto una valutazione superiore o uguale a 60 nel sistema di
monitoraggio e valutazione nazionale dei percorsi ITS dell’anno 2019, con riferimento ai percorsi
conclusi nel 2017 (di seguito Monitoraggio Nazionale 2019);
le nuove edizioni dei suddetti percorsi devono rientrare nella stessa figura nazionale del percorso
approvato con il decreto 10853/2018 e del Decreto 4279/2018, ai sensi del DM del 7 settembre 2011;
in caso di non accesso della Fondazione alla premialità basata sul Monitoraggio Nazionale 2019, con
riferimento ai percorsi conclusi nel 2017, l’offerta formativa dovrà rispettare la stessa proporzione di
percorsi finanziati e autofinanziati già presente nell’anno formativo 2018/19.

Percorsi di Fondazioni che hanno accesso alla premialità sulla base del Monitoraggio Nazionale 2019
1. quando l’importo della premialità, assegnato alla Fondazione, è uguale o superiore all’importo

previsto nel paragrafo “Valore economico del contributo”, la quota di premialità deve essere
utilizzata per la realizzazione di nuovi percorsi:

tramite la copertura di percorsi autofinanziati avviati nell’anno formativo 2018/2019 il cui avvio
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è confermato per l’anno formativo 2019/20;
tramite la proposta di nuovi percorsi che saranno oggetto di una specifica valutazione;

2. quando l’importo della premialità assegnato alla Fondazione è inferiore all’importo previsto nel
paragrafo “Valore economico del contributo” ovvero vi sia un avanzo nel valore della premialità a
seguito dell’utilizzo del contributo per l’avvio di percorsi, secondo quando definito al punto
precedente la Fondazione potrà utilizzare la quota di premialità nel modo seguente:

avviando percorsi con una quota di cofinanziamento fino alla completa copertura del costo del
percorso
utilizzando un importo fino a € 30.000,00 per il miglioramento dell’offerta formativa. In
quest’ultimo caso l’importo residuale sarà utilizzato da Regione per l’avvio di nuovi percorsi
assegnati alle Fondazioni

Nuovi percorsi
Possono presentare nuove progettazioni di percorsi con richiesta di finanziamento solo le Fondazioni che
hanno non più di due percorsi confermati finanziati per l’anno formativo 2019/20 e le Fondazioni che abbiano
avuto un percorso con una valutazione inferiore a 60 nel sistema di Monitoraggio Nazionale 2019.

Modalità di selezione dei percorsi formativi
Si procede alla raccolta delle proposte progettuali mediante avviso pubblico che stabilisce i criteri specifici e
le priorità per la selezione dei progetti ( nel rispetto dei “Criteri di selezione delle operazioni” del P.O.R. FSE
2014 2020, approvati nel Comitato di Sorveglianza del 12/05/2015), tenendo contestualmente conto degli
indicatori e delle articolazioni definiti dall’”Accordo del 17 dicembre 2015 tra Governo, Regioni ed Enti locali
modifiche e integrazioni al sistema di monitoraggio e valutazione dei percorsi ITS”.

Per i nuovi percorsi l’accesso al finanziamento sarà quindi definito in base ad una procedura di valutazione
comparativa riferita ai seguenti criteri:

Attrattività dei percorsi attivati dalla Fondazione
Successo formativo dei percorsi attivati dalla Fondazione
Erogazione di percorsi per target strategici (industria 4.0, percorsi innovativi, percorsi per apprendisti,
percorsi finanziati da imprese ed altri stakeholder)
Efficacia potenziale misurata dalla relazione con il sistema produttivo prescelto e dall’interesse delle
aziende all’assunzione dei futuri diplomati ITS nonché dai servizi al lavoro erogati dalla Fondazione mirati
all’inserimento occupazionale dei diplomati
Qualità progettuale misurata in termini di adeguata individuazione delle competenze richieste dal
mercato del lavoro, delle competenze professionali delle risorse dedicate al progetto, da una didattica
laboratoriale con la presenza delle nuove tecnologie abilitanti definite nell’ambito dei piani di Industria
4.0
Promozione della parità di genere nell’accesso ai percorsi formativi, in osservanza dei principi di pari
opportunità, non discriminazione e parità di genere
Risorse economiche, superiori alla quota di cofinanziamento obbligatorio, finalizzate alla riduzione del
contributo pubblico.

Valore economico del contributo
Regione Lombardia individua come quota massima di finanziamento pubblico rispetto al costo complessivo
dei percorsi ITS calcolato in base alle UCS Unità di Costo Standard approvate dal Decreto direttoriale del
MIUR n. 1284 del 28/11/2017 e dal successivo Regolamento delegato (UE) 2019/697 della Commissione del
14 febbraio 2019 i seguenti importi:

€ 211.691,00 per un percorso ITS di durata biennale con un numero di 1800 ore,
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€ 219.180,00, per un percorso ITS di durata biennale con un numero di 2000 ore
€ 259.822,00 nel caso di percorsi di durata triennale con un monte ore minimo di 2700 ore.

Il massimale di contributo pubblico corrisponde al 75% del costo complessivo del percorso. Il costo residuo,
pari ad almeno il 25%, è sostenuto con risorse private.

In riferimento ai percorsi finanziati con risorse pubbliche, le Fondazioni ITS potranno prevedere un contributo
volontario a carico degli studenti per singola annualità, fatta eccezione per gli studenti assunti con contratto
di apprendistato ai quali in nessun caso può essere richiesto un contributo diretto.

L’importo dei contributi volontari a carico degli studenti è determinato dalle singole Fondazioni nel limite
massimo dato dalla differenza tra il costo complessivo del singolo percorso e l’ammontare del finanziamento
pubblico assegnato per lo stesso.

Per quanto riguarda i percorsi autofinanziati, l’importo del contributo degli studenti non potrà superare il
50% del costo complessivo del percorso.

ITS in apprendistato
In ogni momento dell’anno è possibile presentare un’offerta formativa di Istruzione Tecnica Superiore in
apprendistato ex art. 45 del D. Lgs 81/2015. Nel caso in cui sia stata presentata un’offerta con riferimento ad
una filiera produttiva diversa da quella di riferimento della Fondazione, è necessaria una preventiva
validazione regionale.
Per quanto riguarda i percorsi in apprendistato il valore della Dote non può essere superiore a € 10.000,00,
in relazione ai servizi attivati, secondo quanto stabilito nella d.g.r 7348/2017.

Percorsi autofinanziati
In ogni momento dell’anno è possibile per le Fondazioni ITS, presentare una proposta progettuale di percorsi
autofinanziati sostenuti economicamente dalle imprese o da altri stakeholder, che saranno oggetto di
valutazione con un’istruttoria in base ai criteri sopra indicati.

Budget
Il Budget stanziato sulle risorse comunitarie del P.O.R. – FSE 2014/2020 di Regione Lombardia è pari a €
5.000.000,00 oltre ad € 6.000.000,00 quale quota stimata di risorse nazionali messe a disposizione dal
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca con riferimento al Fondo di cui all’articolo 1, comma
875, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come incrementato dall’articolo 1, comma 67, della legge 27
dicembre 2017, n. 205.


